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le idee

Volete un progetto di massima del vostro giardino? Mandateci fotografie e piantina, scrivendo a: gardenia@cairoeditore.it

MassiMo seMola
Architetto paesaggista piemontese, 
progetta giardini pubblici e privati 
con soluzioni sempre nuove e 
originali, in armonia con il paesaggio  
e le esigenze dei proprietari.

Una pergola per schermarsi 
Vestita di plumbago, ripara dagli sguardi degli abitanti dei piani 
più alti dell’edificio insieme a un acero dalla chioma globosa

 A colorare il giardino, le fioriture azzurre di plumbago, ceanoti, agapanti e rosmarini

raggiungere la larghezza del marciapiede 
e realizzerei una piccola pergola in ferro  
di fattura molto semplice, coperto dalla 
plumbago: in questo modo ricaverà uno 
spazio più ampio per gli arredi senza 
inficiare spazio prezioso in giardino. 
Nell’angolo pianterei un alberello come 
Acer platanoides ‘Globosum’, disponendo 
alla sua ombra seggiole e tavolino su una 
pavimentazione in lastre di pietra 
piasentina. Nei giardini così piccoli, dove 
sono presenti anche aree pavimentate, il 
prato è generalmente di difficile gestione. 
Consiglierei di sostituirlo con la ghiaia.

Gentile Simona, per schermarsi a lato 
del vialetto di ingresso senza occupare 
troppo spazio consiglierei di utilizzare 
il falso gelsomino. Probabilmente la 
recinzione è in comproprietà con il vicino, 
per cui sarà necessario chiedere il 
consenso. In alternativa dovrebbe 
realizzarne una seconda, staccata 
dall’esistente. La restante siepe lungo 
il perimetro del giardino potrebbe essere 
sostituita dal mirto. Per schermarsi 
dall’alto consiglierei due espedienti. 
Innanzitutto prolungherei la 
pavimentazione del portico fino a 
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Acer platanoides ‘Globosum’. È un 
albero a crescita lenta, che non supera gli 8 
metri di altezza e i 4 di larghezza. Ha una 
chioma a forma di sfera. Un esemplare in 
vaso del diametro di 55 cm costa 220 €. 
• DOVE SI TROVA: Mati 1909, Pistoia, 
tel. 0573 380051, www.piantemati.com

Ballota pseudodictamnus. Con le sue 
piccole foglie tonde argentee e vellutate 
forma cuscini alti fino a 50 cm. Nei climi 
miti è sempreverde. Un esemplare in vaso 
del diametro di 18 cm costa 15 €. 
• DOVE SI TROVA: Il Peccato Vegetale, 
Usmate Velate (Mb), ilpeccatovegetale.it
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L’albero che dà ombra
Acer platanoides ‘Globosum’ è un albero 
con una chioma arrotondata che raggiunge 
i 4 metri di diametro, ma che può essere 
contenuta in una dimensione minore. In 
autunno le foglie si tingono di giallo 
acceso. Alla base del falso gelsomino 
pianterei la ballota, che non occupa 
spazio ed è molto rustica. È una perenne 
che si adatta bene alle posizioni 
soleggiate, dalla foglia grigia e dalla 
fioritura bianca, leggera e discreta. Alla 
base della siepe perimetrale realizzerei 
invece una composizione con rosmarino, 
echium, scille, agapanti e ceanoti.

Due punti luce
Sulla pergola, fissata a terra con tiranti 
su basetta in cemento e al muro con una 
barra di uguali dimensioni, farei arrampicare 
una plumbago: l’azzurro dei suoi fiori 
sarà il colore protagonista del giardino, 
insieme a quello di echium, scille, ceanoti, 
agapanti e rosmarino. Sulla parte alta del 
montante sarà fissata una applique per 
illuminare il giardino, con cavo elettrico 
all’interno del tubolare. A lato del vialetto 
metterei un secondo punto luce, fissato su 
paletto alto 80 cm. L’interno del portico 
potrebbe essere impreziosito da un 
treillage in legno e da una aralia in vaso.

Pavimento in pietra e ghiaia
La pietra piasentina, di un elegante grigio 
cenere con sfumature bianche, può 
essere abbinata a una ghiaia bianca 
di diametro di 10-15 mm. Da posare 
entrambe e complanari su un sottofondo 
stabile e drenante in ghiaia mista di cava 
e sabbia. Le lastre del vialetto e dell’area 
rotonda sotto l’acero saranno di grandi 
dimensioni, con uno spessore di 6 cm, 
in modo da risultare molto stabili. Per 
valorizzarne il disegno saranno posate 
a secco con fughe di 6 cm e con la ghiaia 
che ne evidenzia il disegno. Una lama 
di ferro a scomparsa separerà l’area in 
ghiaia dalla vegetazione.

Il treillage sulle pareti del portico

1. Vaso con aralia 
(Fatsia japonica).
2. Pergola in ferro 
vestita di Plumbago 
capensis.  
3. Trachelospermum 
jasminoides con alla 
base Ballota 
pseudodictamnus.
4. Siepe di 
mirto (Myrtus 
communis) con 
alla base ceanoto 
(Ceanothus 
thyrsiflorus var. 
repens), scille, 
agapanti e 

Convolvulus cneorum.
5. Acer platanoides 
‘Globosum’.
6. Siepe di mirto 
con alla base 

rosmarino (Salvia 
rosmarinus) ed 
Echium candicans.
A. Lastre di pietra 
piasentina 

fiammata.
B. Rivestimento 
pareti del portico 
con treillage in legno.
C. Ghiaia.
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lastre di piasentina fiammata 
dello spessore di 2 cm

prolungamento 
del pavimento

plintino in cemento

applique

pergolino in ferro, 
tubolare cm. 6x6

ghiaia bianca

lastre di piasentina fiammata 
dello spessore di 6 cm

sottofondo in 
ghiaia e sabbia 
dello spessore
di 8-10 cm
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1. Plumbago 
(Plumbago capensis).
2. Falso gelsomino 
(Trachelospermum 
jasminoides).
3. Ballota (Ballota 
pseudodictamnus).

4. Ceanoto 
(Ceanothus thyrsiflorus 
var. repens).
5. Mirto (Myrtus 
communis).
6. Acer platanoides 
‘Globosum’.

«Ho da poco acquistato un piccolo 
appartamento vicino a Varazze, in 
Liguria, con un giardinetto minuscolo 
in pieno sole. Vorrei metterlo a posto 
inserendo un mini pergolato per 
schermare una parte dello spazio (gli 
inquilini del piano sopra si affacciano) 
ed eliminare del tutto le siepi di ulivo 
lungo il vialetto di accesso, che occupano 
molto spazio. Cosa potete suggerirmi?».

Simona Fedele, milano 


